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Partiti  né  di  destra  né  di  sinistra  non  sono  rari  nelle
democrazie.  Il  tipico  esempio  sono  i  partiti
liberaldemocratici, che hanno spesso fatto la loro apparizione
nei maggiori paesi europei, come il Regno Unito, la Germania,
la Francia. Anche l’Italia ha una
lunga tradizione di partiti moderati di centro, sia nella
prima  Repubblica  (pri,  psdi,  pli),  sia  nella  seconda:
recentemente, il Terzo polo di Renzi e Calenda, in passato le
infinite varianti del mastellismo-casinismo-follinismo: ccd,
cdu, udc, eccetera.

Ma un partito sia di destra sia di sinistra? Può esistere, o è
una  contraddizione  logica,  come  l’ircocervo  che  Benedetto
Croce  evocava  per  spiegare  l’impossibilità  del
liberalsocialismo?

Dall’8  gennaio  di  quest’anno  dobbiamo  invece  ritenere  che
possa esistere. E da ieri, dopo le elezioni amministrative nei
länder  tedeschi  della  Germania  e  della  Sassonia,  dobbiamo
ritenere non solo che possa esistere, ma che possa sfondare.
La prova
vivente è la pioggia di voti che, alla sua prima uscita in
un’elezione germanica, ha inondato il partito fondato da Sahra
Wagenknecht per l’appunto l’8 gennaio. Il partito si chiama
Bündnis Sahra Wagenknecht (Lega Sara Wagenknecht), ed è il
risultato  di  una  scissione  del  partito  della  Linke,  la
formazione di estrema sinistra radicata nelle regioni della ex
Germania dell’Est. Moglie di Oscar Lafontaine, ex leader della
Linke, Sahra Wagenknecht è una politica tedesca con una chiara
matrice di sinistra, ma si discosta dalla sinistra ufficiale
classica, non importa qui se moderata o estrema, su almeno 4
punti fondamentali.
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Il primo è il sostegno all’Ucraina, più in generale l’adesione
alla  Nato,  ritenute  controproducenti.  Il  secondo  sono  le
politiche green, troppo costose per i ceti popolari. Il terzo
sono  gli  eccessi  del  politicamente  corretto  e  dell’agenda
LGBT+. Il quarto, di gran lunga il più importante, sono le
politiche migratorie, considerate troppo permissive.

In  generale,  le  idee  di  Wagenknecht  si  richiamano  alla
dottrina marxista nel senso che privilegiano i conflitti a
livello  economico-strutturale,  e  snobbano  quelli  di  tipo
culturale e sovrastrutturale. Di qui la difesa dei lavoratori
tedeschi nei confronti della
concorrenza dei migranti, visti come un temibile “esercito
industriale  di  riserva”,  e  la  freddezza  rispetto  alle
rivendicazioni  LGBT+.

Il successo di Wagenknecht, che in Turingia ha ottenuto il 16%
e in Sassonia il 12%, è cruciale per la politica tedesca
perché si è accompagnato a un successo ancora maggiore di
Alternative  für  Deutschland,  il  partito  tedesco  più  anti-
immigrati e più
nostalgico del nazismo, che ormai raccoglie circa 1/3 dei voti
in entrambe le regioni. Insieme, i due partiti anti-immigrati
sfiorano  il  50%  dei  consensi,  a  fronte  del  disastroso
risultato dei partiti di governo (socialdemocratici, verdi,
liberali), e al discreto ma non sufficiente risultato dei
Popolari (24% in Turingia, 32% in Sassonia).
Per questi ultimi si prospetta un dilemma: fare fronte comune
con  socialdemocratici  e  Linke  contro  i  due  partiti  anti-
immigrati (BSW e AfD), con il rischio che al prossimo giro
possano ottenere la maggioranza dei voti e formare un governo
il cui unico vero
obiettivo sarebbe la lotta all’immigrazione illegale; oppure
tentare  il  dialogo  con  il  partito  “sia  di  destra  sia  di
sinistra” di Sahra Wagenknecht, recependo le inquietudini di
tanti tedeschi nei confronti degli immigrati.

Resta il fatto che, nei due länder in cui si è votato, i



quasi-nazisti  di  AfD  hanno  il  30%  dei  voti,  e  se  Sahra
Wagenknecht non avesse canalizzato una parte della protesta
contro i migranti, probabilmente veleggerebbero sul 40%.

Qual è la lezione?

Sono tante, e dipendono dai pregiudizi di ciascuno di noi.
L’unica lezione difficilmente contestabile è che il partito-
ircocervo  –  sia  di  destra  sia  di  sinistra  –  è  diventato
possibile. Staremo a vedere se solo in Germania.
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